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Il maggiore Salsa
e le trattative di pace - ;

(A, L) - Roma, 28

Il maggwre Salsa & rxpa:t!to pér & terza
volta pel campo di Menelick con nuove istru-
zioni mandate da Roma,

Tutta le condizioni principali per la pace
BODO ormai stabilite ed accettate dalle due
parti.

Rimangono a concordare solamente cente
questioni di formalitd, nonchd la nomina  del

%

'/ “eapo del Tigré e del capo del’Agams, !

Da Roma sono stati anche:comunicati per
telegrafo al generale Baldissera quali dovreb-
bero essere i caplsaldi del trattato’ di amicizia
e commercio. iy i
Le truppe del Mahadi .| |
(A, L.) ) Roma, 22
. ;S agsicura che le truppe: del Mahdi sull’A-

tbara non saranno ritirate, ma resteranno per

sorveghara Casgala, Quanto all’attacco di Gas-
sala, questa eventualitd & oggi assolutameme

‘esclusa, ‘

- Osman Digma avra il comzmdo delle truppe
destmate a frouteggmre ilicorpo di spadizlone
mg(ese che muoverd da Suakim,

Menelick ¢ Ras Makonnen decorati
S (A S0 S Roma, 82
" Lo Czar ba confemo o seguanti ononﬂ-
cenza:,
A Menelick, la. gran croce dell’Ordme di
8. Giorgio.
A ras Makonoen la eommenda del medeslmo
ordine,
Agli altri ras altre onorificenze mlzmn.
Le idee di Menelick
Un prestito di 10’ milioni
(A L) ' Roma, 22
Secondo una notizia da Pietroburgo, Mene-
ick nominerebbe un agents diplematico nelia
capitale russa ed uno a Parigi.
 Nella lettera scritta allo Ozar il Negue a-
vrebbe annunziato il suo proposito di dare un
puovo ordinamento politico ed amministrativo
. all’Abjssinia, i
Dalla stessa fonte si aﬂ‘erma che il Negus
continua a far premure presso ia Banecs im-
periale russa:per un prestito di 10" milioni,
che verrebbe impiegato aella costruzione di
.strade e ponti, ¢
FLa situazione in Africa
Altri feriti e dispersi -
- Massoud, 22
Le informaztoni odierna 8000 prive @ im-
portanza Circa la forzs o lo intenzioni dai
derviscitcontinna )? \incertazza, Il comandante
i1dii Adigrat ha raccolti-altii quaranta dlspersl
e feriti, Ad Adua i nostm feriti sono ora’trat-
. tati" meglio.
i § particolm-i degli attacchi dei dervsci
a Sebderat
~ L’eroismo di due soldati
: Roma, 22
. La Tribuna pubblica il seguente dlspacc!n
dl Mereatelli da Massaua n data d’oggi:
La'mattina del giorno 8 la stretta di Sahde-
rat era guardata da 50 uomini della banda di
Ali Nuvin o da 30 ascari ) cavaleria, | La
stretta venne assaltata da 500 fanti ‘e 100 ca-
valieri. dervisci: la banda, dopo aver' 'opposta
vivd resistenza, si ritird sul monte seguita dai
pii audaci fanti dervisei: il resto dagli - assa-
Aitori si fermd a saccheggmre ) mcendlare i
Tucul,

Intanto it soldato Galessio Giaseppe, condiu-

vato dal soldato Gigia Efricate, addetti alite~'

legraro ottico, mird il nemico a fuoco acce-
lerato col moschetto nltimo rodello.

Il nemico, - scosso all’improvviso ¢ ntrat-
‘tacco, tentd di respingerlo, ma non tardd a

volgersi in tuga, Furono trovati sul' campo’

quarantuno nemict morti ‘e molti feriti; i
nostri ebbero 3 morti ed 11 foriti, Il Gallessio
si diede’ poscia a curara i feriti deiquali 6 di
Agordat. Il 18 mattina 1500 fanti dervisciat-
. taccarono nuavamente Sabderat, ma vennero

respinti quatire volte: finchd si ritirarono
con forti perdite; fra i loro morti vi sono

SIS R

i e

pareochx ablssini prrgwnien.‘i delvlsel minag-

Y efavano un nuovo attacco con. 3000 fa.n‘.n al-

I'indomani.

Finora fu segnato nnlla di, uuovo Lluitimo: |
cumhattlment‘o fu anch’esso sostenuto da due
nostri soldati con la banda di Ali Nurin o 30
,sdan di’ cavalleria. In seguito al nuovo at-
“taceo il comandante di Cassala ha ipviato lin

“Frintorzo la corapagnia del capitano, Bvamanh

forte di 269, fucili, con dodici casse di mu-
nizionf e viveri. Le notizie di ieri affermd~
vano essere la strada libera, tra Agodat= 0
Sab-Derat.

" 1 colonnello Stevanl, spedito verso Agor-

mdxgem.

1 fevili italiant nel Pigrd si vanua rmnendo
.8d Adua, raccoiti ed accompagnati dai. pae-
sani Qletro ordine de] negus ; la maggior parte
dei feriti nell’Amhara furono mgvmn Verso’

ghis, nominando in suo luo;,ro un prete- am-
hara 3 di qui pmtette del clero di Axum, che

miglia degli axumiti Uold Ghirghxs}, .che la
fanno* discendere da Salomone ; il oapltolq =di
Axum sf reco al canipo del negus per. Yaola-
mare, Finora il nuovo Nebrait non prese pos-
‘sessn’ dalla caricd. Si dice che Menglich abbia
ordinato & tutti i cupl tigrini di trovarsl a Ma-
“calld'; ivi egh si congedera : si aggzunga che
avrebbe loro’ dato il Zebul, paese riceo di, granx
o di bestlame Visto 1o stato attuale del Tigl‘e
il ‘negus non incorond ad Axum ; 1on 1o} wis
sitd neppure, correndo la profez;a che sbtte
giorni dopo, sa Ib avesse fatto, sarehbe morto
Da Adigrat si hanno buone informazioni ; gtagie
alfa'grande energia di Prestinari il forte & si-:
curo di viveri pet tutto |’ aprile: I’ acqua vi
abbonda. : ‘
Nuovi generall per I’Africa
Roma, 22

ia divisione di Perugia, e il maggrore gene-
rale Lodi, comandante Ja brigata di . Cuneo,
sono stati destinati alle truppe d’Africa.

Essi probabilmente partiranno per Massana
col postale che salperd da Napoli il 25 cor-
rente.

Luchino Dél Mayua & nato il 4 marzo 1898,
1 stato promosso tenente generale i 13 gen-
naio 1895.

Francesco Lodi & nato il 23 agosto 1840.
La sua anziaaita di maggmre generale data
dal 3 marzo 1895.

La questione
della spedizione di Dongola.
Beriing, 22

Qui si & convinti che la famosa nota fran-
cese sulla questione di Dongola sia ufliciale,
ma che il gaverno detla Repubblica ha  pen-
sato bene di rmnagarla per timore di un con-
flitto eoll’ Inghilterra,

In cxb il governo francase sarebbe stato
consigliato da Pietroburgo, ove ha destato
viva impressione ii fatto che la: triplice al-
leanza, nuovaments consolidatasi, ha fatto
causa comune coll’ Inghilterra nella questione
a’ Egitto.

La proposta
di metter in istato d’accusa
1 il caduto ministero
" (A, L) Roma, 22
Nei crocehi di- Montecitorlo si dd per certo
che la proposta per mettere in stato d'accusa
il passato ministero difficilmente raceoglierebbe
piu di cento voti favorevoli, nnnhe se il Go-
verno dovesse appopgiarla.
Le conferenze }
del’ambasciatore d’ Inghilterra
(A, L) Roma, 22
L’on. Caetani: ha conferito anche ieri col-
I’ambasciatore d’ Inghilterra.
Pilt tardi ’ambasciatore conferi coll’onor.
Di Rudini,
Lu stesso ambasciatore sard oggi ricevuto
in private udienza dal Re.
Tutti questi colloqui 'sono oggetto di' vivi
commenti, | -
Convocazione del Senato
Poma, 22
Il Senato & convocato lunedi alle ore 3 p.
per la discussione dei progetti dl legge gia
all’ ordine del giorno,

dat, ricevera il rinforzo del 6 e'7 battag(ione

Socota. Menelich depose il Nohr:ﬂt uold Ghir- |

sostlene essera la curica eroditaria della | fas

I ‘tenente generala Del Mayno, comandante

‘Questa; mathua alle ore 11 nel cort!le della
lavaudemu a vapore, faori porta del Popolo;
obbe luogo i} iduello fra Mocenni e Barzllm
.Dirigeva lo scontro P’on. Casale.

Barzilai attaccd subito con ‘molto 1mpeto~
Mocenni ripard, vibrando nel medesimo  tempo
un. colpo di figura obliquo, ferendo ’on. Bar-
zilai alla guancia e ali’orecchio sinistro,s Mo-
cenni 86 Ia cavd cou una scalfitfura al fiapco.

Il duello cessd immediatamente ® gli avver-
sari si strinsero la mano. ¥ !

L’on, Barzilai venue accompagnato 3 casa
dai suot padrini Vendemini; e Imbriani, ‘
. La sua ferita & gindieata guanb lo.in una
diecina dx gnorm.

La lettera
D'UN UFEICIALE ABISSINO
alla vigilia della battaglia di Abba Garima |

O

Telegrafano da_ Pictroburgo’ (18) che la.
Gazﬁeua di Kronstadt ha un’altra lettera di
quellufficiale: abissino, Batha Amonos, che
fa per parecchi anni allievo del; Collegio
internazionale  di Pietroburgo. ; Questa lat-
‘tern- datata: dal 26 febbraio (cioé quasi alle

sante jper 1’ particolni che'da dirca lo stato
del’ campo scioano e per qualche accennog
ai nostri prigioniéri che non'ci'furono re-
Mum 8l tempo_della. vapxtolazmne d1 M&
calle, SR

Bccone la parte sostanzxaie. s

Che il Szguure vi teuga le mani sopra 13 ‘ee—

siamo tutti occupati, ancne di notte a prepa-
rare zeribe e trincee ﬂll'uso europeo per: di-
fendere il nostro accampumento

Abblamo tagliato migliaia di alberi, trasci~
nandoli qui da Stutte lo parti. Presso le grandi
strade e gli sbocchl no' abbiamo fatte cataste
alte come le vostre case. Oredo che;nemmeno
i colpi di cannone varrauno a sfondarle.

Si é lavorato con gr‘anda entusiasmo, facen~
doci aiutaro dalle’ donne e dai fancialli. Il no-
stro re dei're & deciso di ‘passare gqui molto
tempo, “eceo’ perché préudiumo tutte le nostre
precaugioni. La posizione & bellissima, ed &
certamente la mano del Sirnore che ce'la fece
trovare. Vi sona cinque punti superbi: ‘quat-
tro.in giro, uno nel'mezzo. I quattro si cbm-
mano: Ribi, Araja, Mansta e Oanafa, i

1l quinto si chiama Maret-Siavi ed & dove

ghebi (punto centrale del campo) pitt delizioso.
Da dove sto io ~ ia sto & Canafa - ne vedo la
tenda. e, aguzzando lo orecchis, ‘sento i canty'
delle donne e dei preti. I):Negus ha visitato
ieri per la terza volta tutte le nostre posi-
zioni. Lo circondavano quasi tutti i ras'e an-
che Maconnen, che ora, ringraziando 1' Eterno,
& guarito. Passando egli vicino & me mi ar-
rischiai a farglizosservare che aveva il man-
tello scucito da una spalla, ed egli, ridendo,:

‘| mi rispose che avrebbero pensato gli italiani

a donargli un morglef nuovo e. pilt belio di
quell) !

+ 8i diceva che anchg la regina sarebbe ve-
nuta qui, ma non & vero,. Ella & rimasta a
Magalld, dove: & stata:riatiata 1'antica dimora
del Negus, Qui si dice che gli italiani attac-
cheranno-presto, ma io ¢i credo poco. Se vo-
lessero seriamente attacearci non aspettereb-
bero adesso che ci sanno, cosi ben msedlatl in
queste posizioni formizabili,

Non posso: dirvi fino & quando resteremo
qui; probabilmente ci' rimarremo fino a quando
gli italianl non si ritireranno.

L¢ nostre spie at dicono che hanuo bigogua
di tutto e che nel loro campo si comincia a
patire la fame e che le b@«t!e vimuoionn come
mosche.

. Noi invece ora stlamo assai meglio che an
mese fa. Ci sono arrivate provvigioni in ab-
hondanza dall’ Harrar e i nostri muli hanno
P’ardore dei cavalli, Non & dunque sul nosiroe
campo che gli stormi d’avoltoi pensano a ca-
lare, ma piuttosto sul campo nemico, Per quei
pochi malati che abbiamo, il nostro campo &
a Macalld. Non fanzionerd certo come da voi
1'0Ospedale militare che mi avete fatto visitare,

vigilia della battaglia d’Adua)) & mteres~ {

4 h
.vole, 2 narrare cose per gli ilaliani insigui-
sta come desidero le tenga sopra la mial 1Qui'|:

si- frova il Negus. Egli non ha mai avuto un’}

| ma va abbastanzi bene, anghe per !’abi)it& a1y
ateant’ W%M%ﬁ%&%%mmwﬂmmeg@mwm S& L’L{alm ,qwmtq povera italw.

di aver lorp tolte lo catene: 000 f‘ahcl di prei‘  cosi manomessh. da ‘filibustieri politici —~ pud

“stare la loro opera, nit

Poi abbiamo anche medim russi e grecn e,
oltre di essi, un prete del Tigre, che fa mira-
coli solo imponendo le mani e che hu fagto
guarire~Maconnen toccandogli la testa: Seb-
bene cominci a parerci lungo il tempo che &
trascorso dal giorno che abbandonammo lenos

stre . case, siamo sempre; moito; alldgri, feraii{;

nel peusiero,ghe il. Signore ci protegga, Thtte

\1a.settimang facciamo feste militari e religiose.

Pacciamo. escursioni anche molto lontane. dai )
»nostn nccumpameutl, cosicchd noj couoscmmm

}palmo per palmo questo terrltorlo, mentre il
nemico lo conosce cosi poco. che

pesso gli
prendiamo dei soldati e 'degli uMciali che: si |
smarriscono, malgrado abbiano delle graum
cdrte ‘per’ orientarsi. |

Altro non' posso dirvi; non perché non ' vo-
glio;. ma pérchd non' so. Oredo perd che sibmo
presso alla fine della guerra, :tanto pilt che
deve arrivarci dallo Scioa un ceorpo di rin-
forzo di 40,000 uomini. Ora che sappiamo coine
combattere gh ltaham, ¢i. ®, 8vanito ogni 1~
more di loro, Sono buoni soldati ma non sanno
muoversl, si lasciano a preferenza ammazzare
sul ‘posto! Fanno la guerra come ho visto nella
bella Kroustadt fare gh asereizi mmtarl

‘Sapete bend cha’ noi' faceiamo deersamente
& che quando fingiamo’di attaccare di fronte
. quandoiappunto yogliamo assalire di fianco’

-0, dai torgoi7Ancha ia loro‘artiglieria ion ci fa
(il paAurAl @9 uaa{ wolta. [ tre quarti ' delle

loro, caomgsate . vanno. \aefepive i fianchi’ delles!
ontagne, aon' i nostrl...,

La,lgttera prosegue, con stile motteggb-

ﬁcarm ¢ termina col solito sfoggioydi| in-
vocazxom rel:gno g.per, la:prosperita di tum

Onore ai vmtl

7 2020

Toghamo dJll Osservatore. Romano, l’nrgsno officiale del
Vatioano il ‘soguento splendido articolo, che moi sottopo-
niamo all'a tenzione, non solo dei liberali, ma anche di
parecchi cho per mostrarsi unttulol, nemmeno  si addh
mostrano origtiani,

Avrommo desiderate che tanti. olm 8i dicono italianis-
g.mi avesacro tenuto unlinguaggio parimenti elevato, giusto

patriottico.

Quando giunse la notizia del disastro m
Abba Garima, anche pil cheil disastro stesso
o la strage dei nostri, strinse il'cuore il sen-
tire: che i soldati italiani'~eransi’ sbandati : di-
uanzi al newmico quasi:sedaza colpo farire. Poi-
chd era ¢id: appunta’ che ‘il general Baratieri

dicava nel suo! confuso’ telegramma; o che a.
quel telegramma faceva direj) governo, dando

cosi npn brevetto di viltd al soldato ‘italidno.
Ma quella ' accusa, gettata cinicamente  dal
Comandante in' capo e: stupidamente ripetuta
dal Governo, era una indegna calunnia, cha
i telegrammi posteriori hanno luminosamente
smentita, L’esercito’ al comande del' general
Baratieri; comecchd mal diretto ‘@ ‘mal nu~
trito, cnmeocbé stanco, “anzi sfinito, 'da una’

‘lunga e faticosissima marecia per terreni di-

rupati e mal conosciuti, sité battuto, 6 come
isi & battuto; e se parte di esso &landato di~
sperso, cid & avvenuto soltanto dopo-una lotta
accanita, e qu:ndo il nemico, dieci' volte su~
periore, ne avea a grande stento rotte le file.
Esso & andato disperso guando guas) tutdi ghi.
uflicali erano caduti,
era divenuta impossibile. L'esercito italiano @,
stato vinto, ma onore ai vinti.

Ora, il sapere che questo esercito non ha
deluso il concetto che siaveva di luj, ch’essp
ha compiuto gloriosamente,/ e fino all’ultima:

{1t proprio dovere, & pure una .coasolazione

pella grandissima, syentura: e c¢id non sulo
perché quei soldati sono ‘sangue nostro figli e
fratelli nostri, ma eziandio’ perchd sarebbe
stato troppo doloroso il veder dileguarsi una
ultima. ilinsione.

In tanta corruzione d’ucmlm e di'cose in
tanto disfacimento sociale, 51 & sempre  detto
che I'unica cosa buona che restava all'Italia
era il suo esercito. Per quanto da (rent’anni
si lavori a rapirgli ogni seatimento di reli-
gione, di morale, di dovere, il soldato italiano
& ancor buono; la corruzions della caserma
lo ha forse intaceato, ma non & pervenuta a

- vere;d

quando ogni resistenza,

| sonservare wheora (qualche speranza di gmrnl

men trigii, questa speransza aton, sifonda che
sull’esercito. 11 credere che guesto. esercite
fosse fuggito senza combattera; avrebbe dise

strutto questal speranza j si natforza, invece al’
'sapere ‘che esso ha eompluto vaiorosamente it

proprio: dovere.

Ef questa speranza sis raﬂ’orm m nox tanto

pit, in quanto siamo. canvinti, che se 1’eser--
cito «ha gompiuth valorgsamente il proprio o~
§ segno che il sentimento del dovere &
profondamente ancora radicato. nel,cuore del
soldato itallano; :e: ik seutimento - del dovere
non pud andare saompqguato da\ seutlmauto
‘religloso,

si, lo diciamo francamente, la splendlda.,

condotta dellesarcito in tutte.le piu tragiche
fasidi questa dxggra;'fnta guerra africana, oi

 ha lqonvinti che ngl Tiostroft ‘sojdato vive anw

cora rigoglxoso il sentimento’ rehgloso B non
pure nei gregari che vediamo ogni glorno
affollarsi ‘nelle. ‘chiiese’ ) cor‘reggem ‘con. .un

‘contegno’ rispettoso e raccolto il divieto di-

' sciplinare di' pnegare 1o 'ginocchia : davanti a
Dio ; ma eziandio’ nepli ufficiall, a /molti dei
quah, puftroppol un!funesto’ rispetto/ umano
fa’ ritenere’ che  sentimento  militare: ed' og-
‘sequio alla rehgmne oo possono andar d’ac-
‘ cordo:

No'noj ! questi uﬁ]omlx chu, uno coutro

trenta, lottano fortemente, serenamente per

ore ed ore, e che, senza. aver mai Smentilc
né'la-loro costanza 'né la . lore serenitd, ca~
dono ‘trucidati nei burroni.dell’Amba Alagi s
questi ufficiali che, faccati dalla sete, ;6 di-
sperando di aiuto, resistono, invitti, per. quasi
‘un mese, agli assalti di ‘un esercito prepon~
derante aspettando’il momento che, resa inu-
tile togni resistenza. debbano. saltar con quel
forte! di Macalld nfidato ‘alla lore difesa, que~
sti: ufficiali; che! sulle roceie contornanti la
conca d’Adua, muoiono tutti sui loro cannoni
oa non li, abbandonano ; questi ufficiali, * di~

. ciamo, avevano certamente nel cuore ua sen-

‘timente assai pit alto, che non il semplice
sentimento, sebbene nobilissimo anch’esso,
del dovere militare. -

‘Del maggior Tosslii, il’eroe d’Amba Alagx
covse vace che, veduto tutto perduto, erasi
suicidato, ma il Mercatelli della Tribunag ~—
un’autoritd. non sospetta — serisse; f« Non
pud essere, perchd conoscevo ' suoi senti-
menti religiosi, Del tenente :colonnello  Gal-
{iano, Iincroliabile ' difansore. di Macalid sap-
piamo ch’egli, nel suo paesello delle ‘Alpt &
'patrono di un santuario della vergine,

(“Bd il maggior Prestinari; il comandanie
del forte di Adigrat, che, circondato. da ne-~

Junicl, ‘e senza speranza. d'aiuto, manda guels

l'ammirabile dispaccio, in cui lleroismo & na-
§costo: sotto  una semplicitd tutta soldatesca,
« Impossibile; abbandouare il forte;, ina la
nazione non s} dia pensiero di noi; faremo il
nostro dovere fino alla. fine; » guesto imag-
giore: Prestinari & certamente un: credente
‘anch’essol; .non pud essere che un  cradente.
Gente. che si vota cosi nobilmente alla morte

o che l'attende con tanta serenitd, spera ed,

aspetta, al di 13 del sepolero, qualche cosa di
meglio che un’ordine del giorno, j1 quale le

proclami eroe, o una medaglia d’oro. al va-

lore, che: resti onorata memoria ai suoj; figli.
+ B cid vorremmo che capissero coloro che

{reggono 1’ Italia, e che la reggeranno di poi.

Vorremmo che capigsero,; ¢he se il soldato
italiano & ancora un modello: di. soldato, che
8 quanto dire un modello di valore, di sacri-
fizio, di annegazions, .egli lo. & perchd, mal-
grado quanto si @ tentato, non si & tutmviu
riuseiti a stmppargh dal cuors ¢id che & fonte

d'ognl valore, dlogni sacrifizio, d’ngm anne~ ‘

gavione ; la Fede, . . ¢

:\Vorremmo che capissero che, quasta E‘ede,
blsogna al soldato conservargliela @ che per
conservargliela ogoorra camblar sistemas poi-
chd il sistomai attuale di irriderlo se entra
nella: Ghiesa, di avergli toltl i Cappellani mi«
litari, di non lasciargli nemmeno il tempo di
compiere i suoi doveri religiosi, & il vero siw
stema per fargliela pardere.

Vorremmo che capissero, che mentre a tuiti
gli eserciti, qualungue sia la loro ragione @
la lorp congessione, i regolamenti militari inge




: iano sempre e fedelmente la:
‘giorndli’ rispecchia p ni| che alla. riapertura. della Camera, \per. una

_ santificare la testa, & una ve"ﬁ”"ﬁ‘na CHB"SC

 soldati non m{ranno Eﬁiu Fede

- Le diifiisslo‘fi*f del &Sﬁﬁfaﬂéa armeno

: Zur

pongono I'osservanza . del prgmﬁto diino-di:

Vesercito italiano sia iu qual giomo tenuto

ldntanodalla Chiesa,

-} tante altre. cose vorremmo ohe onpissero.
Perchd gusi all’Italia il giarno che i suoj

g

Costaniinopolt, 22
11 Qonsiglio ‘della chiesa/armena  gregorianna
decise di non accettare le dimissioni.date dal.
patriarca Ismlrlmn 6 chieste dal governo ot~
tomnno t Yo

wi A Guba siartil epdind
Mtzdrm 22
8i ha da Avana: Il distaccamento Varadeo

d i adronito di centocin-|"
Jg Qareunas sl b . Spirito)e nella ooacleum del pubbheo- ma len-

quantafing casse di munmouli @'di ‘noye casse
i fucilip14 Gasdonidi medicnmenti
nantl o di tre barche che avevano servito
allo scarico di quelle casse.

Upa banda di duecento iusorti tent& 31 i~}

cuperare gli oggetti anzidetti, ma venne re-
spinta quattro volte dal distaccam :nfo.
Tornielli L) Lan/a a Roma |
’  Parigt, 22
Secondo il Figaro. l’ambasclatore 1tahano
co Tornielli parte oggl per Roma. Hay
‘. leParigt, 22
"Pornielli sifrochera in'questi gtorm a Roma
per confenre cm nuovi ministri, gt
‘Berlino, 42
L'a mbasciatore italiano Lianza si reca’ fra

pochi’ gidrni‘a: Roma'; rlmarra in Italias ﬂnj‘

verso 18’ metd di aprne. i
Ferdlnando ln‘viaggio i

{ . Sofla. 22

Ferdinando’ cccompagnato daiStoiloff e Pe-

Potroff partird il' 26 ‘marzo per Gostantindpoh‘

per ‘ossequiarvi il ‘Sultano, quindi si rechera
a Pletroburgo, vxa Odessa, mvxmtovl dallo

¢ Y |

e sentlmen'to pubbhco

\Malgx‘a,do ,la sua vu}_aclfa quasx %g&trema,

riportiamo dall’ottima, GAzzerta D1 PARMA |,

.articolo, seguente, perché fa un’analisi
molto veritiera dello statg,
morale della societa.italianas
'+ Atichie lammettendo come: cosa. centa. qhe i

pubblica opinione, sarebbe difficile fapsil u

‘criterio esatto!delld coudrzmm in: cui ques ’ula

“timg/sit trova in: Italia?

0t Gominelamo col dire che la: stampa damo-v

cifatica"ha fatto’ in’accoglienza " insolitamente
dortése’ Al nuovo" ministero.: I glornali di quel

coloré n6n solo ammettono che'i: ministri gono“
i'{galantuomini ma tessendo’'la biografla di jessi

‘hanno'anche agglun'to +che Sono, uomini di va-

. lore, ‘Lifi' qual 'cosa ''deve ‘aver 'sorpreso ;non

poco. gh assidgwi lattori, i quali erano accostp-

) mah a'sedtire ' ben differénti: gindizi: }

‘1 'Avrauno pensato que’ lettori'¢hel:loro: gior-

“‘nale 6 prima, o poi hanao mentito? Non im-
porta 'pigpondere ‘alla domanda. E poi sisa che |,
1a fede degli assidui @ sconflnata, Hanno cre- |

duto cie¢dments, prima; quanto'loro si andaya

dicendo; credono ora, e draderanno ‘in fnturo,_

‘quando loro si tornera a dire ‘che i ministri

"80n0 un ' branco di, somari e magari ﬂor di' ca-

‘naglie. :

{"“Porchd questa’ & la sorte inevitabile: riqer-

bata ai letteri dei foali democratlci ;] del mi-
pistero Rudm). 4
‘Non '8 difficile, anzn, scorgere in centi vnr-

e

‘gani ‘democratici una leggera punta di dispetto

pel' modo’eol quale &' Istata risolta: la crisi.
Que’ bravi radicali si ‘aspettavano di' vedersi

‘ncompensatl in ben altro' modo. Essi’ cbr con

1a scusa dell’ Africa, avevano suscitato in' pg.ese
lunamezza riyoluzione ‘per abbatter Crispi,

‘qiiesto ‘caduto I’avevano spenta; si aspetmvanu
‘di ‘'vedare, a'cavallordel regio cinghiale’ e a

" guisa V' trionfatore, Ifarparte della‘combjnat

'MaI’esito’' non potava essere pit sfortuns;t[?.

- golonia {truppe ‘div rinforzo 'senza-ggtacoll; 8

ziohe ministeriale il ‘comm.” Mussi, che pochi

"1 prima aveva.profolizzata la caduta della mo-
narchia ¢, per 10 meno, un sutiosegretarlaw'

di stato’ menevano cha'il Oavallottl s0 lo fosqe
guadagnato. fe ) 1l v

'“"“In proposito, anzi, non erano’ mancz\te Ia no-

tizie"tendenziose e a Roma i’ candidati, con-
vertite in ‘bigoncia le pubbliche vetture, non
avevano dimenticato dit perorare la loro causa.
1l
commendatore mestamente ha dovuto seendere

 dalla ‘nobile sua ‘cavalcatura @ laltro's?8 limi-
“4ato’n far m&nifesto'il proprio disappuntd per-

ch% nemmeno 1o'avevano’ interrogato su 13 rl-
soluzione della crisl s

' ¥

An"oghi modo, pel. momento, da’questo tato‘

©'d calfaa. Lo grida: per :I'immediato ritiro
delle truppe dall’Africa’ sii vanno afflevolendo;
par quasi che si accétti {l programma delltoc-
cupazione limitata; seguitauo a partire ’per‘l§
o+
bi-
non

bra anzi:che' Pavia, Ia ‘quile” ayeva, rotti i
nari per impedire 1a: partenza di soldati

Usard- additata’comé modello di patnotusma ]

che lo sgisaiole di Milano ‘e di: Parmalnon sa-

L8 gk

{

 ducont ‘ino'“di disgasto!s

specia}mﬁnto,

--rmno%mmuadam»-ana posterita come: esempi
¢ | di civismo.

44

Vi sono anche altri esempi di resclplsconza.
;| Lg;scolarescha - un po’ tardivamente - comin<
ciano.a.comprendere-non aver-rappresentato:
ung parte molto brillante invocando la pronta
faga davantyall’in!mlco afrigal 0. Hssa infantoll

protelﬁa cBtio, coloro chd“ omandayano i

privitéilo dﬁsoﬁ{rarai al servizioin ', per
non ri darg it fp 16/]a lativea,
Anche I’ ‘ppelo b!le nostre Segurp‘ne 0 ,Bta-

mure.... dlla ro#oécio alle donnd' ithlisde mi-
nacecia uﬁ‘ogare nel ridicolo; @ i « voti poreci
ed i baron f...» che avendo avuto per unica
‘musd 1a"Venero paridemia, si sdilinquono’ ora
in tenerezze per le spose’a le- ‘madri, fiont pro-
sut'le masse, 16 quall|f
tntuisconio come da siffatti cauton non si possa

“avere che I’inno alla viltd,

0! 8, dungte,’ ‘una! spame di’ reazione i*nello;

ta; ‘ulrmdn, flacita’ chip ‘fioh ¢’ mri\xc?, dopo il
‘triste od umiliante spettacolo da’ passati gioral,
a weglio sperare della patria nostra,

T (bastatyl Ta’ Jlige iscossa, africana p per! pve—
lare lestremn debolezza della compagine ‘ita-
lianz; I intima costituziona, isterica della po-
polazione, I inqmpamentE profondo della nos
stra someté i

Una nazione che quasi ingorge e protesta
contro le eventualitd di una guerra, non &,

mutn.
‘1| tessamento del nostro gran, Re ha avuto
degl! infldi esecutori.

Le dichiamalonl ministeriali ..
J | ela st,ampu
La massima' parte ‘dei ‘giornali pervenutl
coi' postali diieri'e di'quésta mattina espri-'
mono’ un' giudizio conforme al nostro' circa
il terreno guadagnato dal ministero Rudini-
Ricotti colle sue ultime dichiarazioni’ alla
Camera, |

Fra gh ultrl, citiamo il Corriere - della

| Sera, il quale, dopo aver rilevato :la ma-

novra di- Sonnino nello syolgere: il suo; or-

:| dine:del giozno,.dice che il ministeroiebbl:

i’ destro di affermarsi solidamente.

Dei 72 astenuti; 60 almero sorio ‘dispo- |
sti, alla prima ‘occasione, sgombro il ter-
reno’ dalla’ questione d° Altica, ad’ entrar’e
risolutamente nella nuova maggloranzu e
a ‘controbifanciare ad esuberanza i 80! ra-|
dpuah che’ oggihanno, votato pur Budm\e

questlone qualupgue di - politica intenna b
per In costanza: che mosttera:il* ministerd
mella politica. estera, ipasserauns subito aI-
Popposizione. Qumdx ‘1 ministéro ha 410
voli di maggioranza assicuratii’ !

La Riforma:dice al contrarlo che il voto
ebbe' ‘carattere negativo''¢'chie vi coneor-,
sero!gli ‘anti- monarchucn, alla cui mercé il
‘ministero’ si'trovaLi i

Non pare veramente: * = -

(:,,f:‘ e 8

LRSS N 8 S hanaPace

si rende’ sem 1 pi
‘per’le pretese d’i
parte  di Menehgh.v

i dlfﬁc)le specialmente
pecumam da

AR HE Y L

Guerra d’ Afrlea

Le ultime. notizie daH'Afrtca
Dove trovasi  I'ésercito nemico ‘- 1
forte di Adigrat bloccato - I co-
donnello 'Stevani marcia con due
battaglioni ed artlgliena in soceorso
di Cassala. ‘
(Uﬁ‘lcmle) gl Massaua, 23
La situazione genarale resta immutata, Ii
Negus trovasi presso ad Ada- -Agamus, I| forte
di Adigrat & guardato da lontano. e trovasi in
buone condizioni di resistenza ayvaudo viveri
od acqua, Gli, uomini del: leet fm-uno tutti
congedali. 1
Uua carovana appositu trasporta nl campo
‘hemico indumenti pai nostri prsgmmen. Sul-
laltipiano desiderasi |a pluggla scb\rseggmudo
dovungue V'acqua,
i Continua ancora l’urrlvo dei'soldati' dispersi
o feriti.

mante, ;

Il colonnelly: ‘Stevani - nnovo comandante
delle truppe indigene marcia verso le strette
di Sabderat sempre tenute dai nostri ‘con due
battaghom indigeni e una sezione 4’ artigllem.

X
¢ Adlgrat bloceato? " ©

(A. L) Roma, 23

Notizie dall’Africa’ recano’ che ‘il Negus hu
posto:il ;blocco ad Adigrat. ]

Pare':che Menelick esiga 1a Tesa pura a’sem-
phc-e del forte con'la conssgna delle ar' tlglm ie
@ munizioni.

Pattuglie scioane 'si spingono sulla strada

'dn Senafé

non pub essere grande, ng rispettata, né te- |

Secondo gh ultimi telegrammi la ]ace i

-

Il Telegrafo can  Cassala ' agisce  saltuaria—

o Baratleri a Roma?

(A. L) Roma, 23,,

Stamane si contermava 1a vooo che il ge-

herale; Baratieu sars& \mergoladi n;an;uro a

Romﬂv s s R b et s v Saseiay
Bgli avrebbe telegrafato gia da pid gmrnl

ad un amleo cha nella settimana  si trovera\

) to:te &d Archico i
: Romay, 23

1l gbnemLe Baldissera ‘ha'informato il go-
verno che erigerd un fotte sulla lined Zula-
Archico, probabilmente a Zula stessa.

Ad Archico & stato mandate uno dei tre bat-
itaglioni sbarcati i questi giorni. Gli altri due
(st trovano tuttora a Massaua,

“Una navedella squadra’ha gottato: V’ancora
nel golfo di Arafali,

: Da e per Massaua
: Suez, 23
L’Arno con truppe ha proseguxto oggl per

Mnssaua. R

: (’ontro i dazi doganalf #
(AL L) Roma, 23

Il governo svxzzero ha Hotificato a Roma
che non tollererd un aumento nei' dazi doga-
nali ‘2’ danno del’ commertio  avizzero, se non
verra revocg(;u la disposizione che impone il
pagamento in oro dei detti dazi.

Una lettera circolare del ministro

Gaetam

(A L.) . & Roma, 23

In geguito alle conferenze che abbero luogo
in‘questi glorni tra il conte Nigrail Re ed i
ministri, ‘I’on,' Caetani ha diramata una lat-

/] tera ‘circolare ai‘nostri ambasciatort a Berlino

‘Liondra & Qostantinopoli, ¢onistruzioni riguar-
‘danti ia cocdotta 'che''quei’ nostri® diplomatici
dovranno tenere nelle diverse questmm che
si agitano presentemente’ in Europa. .
Rlunione di deputati i
(AL s ‘1 Roma, 23
Non ha alcun fondamente la ‘'voce raccolta:
da qualehe giornale che il ministero  convo-
chera tra giorni; i proprlaamlcl
Si sXabbandonato I’ides. anche di una rin-
mone di deputati amici dall’ammimntrazlone
pgssa, :
i, L’arhitrafo del paph’ i6
. (A, L) Roma, "3
Igoverm di' 'S, Domingo ed Haiti kanno
pregato il Papa di soilecitare il Vdrdetto ar-,
bittalé;' che' ' esso'dave! pronunumre nel noto
t'Gonflitto tra ‘quelle’/due 'repubbliches! 1

{

Plesqlaa sltuazione parlamentare it

(& Loy Roma, 23
Le-ultjme votaznom ahanno. dimostrato che'

t|:1a ‘situazione dei partiti -alla Camera : & tale

chp il gabinetto, attuale non pup,. contare di
governare, a lungo, colla presentel rapprasem-
mnza qazmqale.

Quésta essendo fa situazmne, ll mimstelo
si asterra dal presentare per ora progetti di |’
indole pohhca. Esso funzionera fino alla fine
della sessione come ua semp}ice mlmszero di
aﬂ’arl

Nel 'verituro ‘atitinno pué darsi cha la si-
taazmne muti 586 non mutasse il mlmstero
si ritirerebbe e proporrebbe al ‘Re lo sciogh-
mento delln Catera. ! ti
Elezione ‘ !

§ Bobbio, 23

'Neﬂ’élezioue politica ‘venne eletto’ Dal Ver-
me. B e

Russia
Lag questione @' Egitlo
i W Pletroburgo, 23
La stampa locale. & assai guardinga nel giu-

dicare la questione d’Egitto,’ segno . evidente |’

che i: gigrnali.obbediscono ad ovdini superiori.
Anche gli; attacehi contro I’Italia sona tutto
d’un tratto cessati.;La Novee Wremia dice

che la Russia desidera vivameute che si 'sti-
‘I'col ‘centro d’ Europa, !

puli 1a pace: tra I'Italia e I'Abissinia. |
\ iPer Plincoronazione dello Czar. .
- PRietroburgo, 23
Lo Gzar aveva pregato ‘anche. il Vaticano
di mandare un rappresentante alla feste per
'incoronazione, ma il Papa ha fatto rispon-
dere che il capo, del cattolicismo han. poteva
decorosamente : farsi rappreueutare presso. il
capu dell’Ortodossia. ;
Germania
; I prmctpe Hohenlohe
Berline, 23
Si annunecia ohe‘ quando sard terminato il
viaggio Imperiale, lungo le coste 'd’dtalia il
principe Hohonlohe andra a ragglungere I'im-
peratore a!'Venezia. i T
La croce rossa moscovna
in Abissinia .
! " Rietroburgo, 23
L’Agenzia russa pubbllca, che contraria-
mente alle voci sparse della -stampa ‘estera,
il governo russo non:haiinviato aleun' distac-
camento di croce rossa in‘ Abissina, “eccetto
iquello tittora in preparaziona sotto glit ordini
del generale: Svedov, = ::
« fl«tenente:in ritiro Leonheff non & mcdn—
cato di condurre. il distaccamento, o nessuna
missione ;governativa gli fu:affidata.

La purtenza della tamiglla imperiale
Berlino, 28
La famiglia imperiale [} partlta alla 11 q30
par Geuova. ‘

Questlone tunisina;

: I:ﬂ”d?‘a, 23@;
Berling interrogheré Curzon se la Tunisia
dipenda ancora dalla’ Turchia,;e se la Franoia

- [-ha-indleato: la.data- per- 1o SEomberew v - v

Ahasheh occupata i
1 LCatro, 23 4
La colont vagiélana ha occupato vener:
senza opposizione Ahasheh che st fortifican-;
do. Il comkndantaxin dapo delle: truppe D=
glesi & partitd: per‘Wadihal

HIRe 80 B0 RERG I RN OY
.VFEKONACA, YENE.,FA“

(NOSTRA GORRISPONDE‘!ZA)
Bassano 49. — Per la Croce Rossa, —
Teri sera nella sala della Tilarmonica vi fu
una rmmone, per iniziativa del “signor Carlo
inob. Remondini, alla scopo'di raccogliere una

¢ somma a favore del\a Crogce Rossa. Venne

nowinato’un’ doniitato composm del signori :
dott. Mareo Tattara, Luigi Vivanti, prof, G, B,

Marangoni, 6. | Ii.. Forrari, Francesco,, Nar-
dello, Ermaqno Chilesotti e Antonio Loreuzoni
1 quali aggregandosi poi quante persone cre-
deranno opportune, dovranno preparare una
‘sprata al Teatro Sociale, raccoghendo poi a-
desioni per la ricostituzione di un sub-Comi-
tito permanente, come gui esisteva alcum
anni'fa,

Tals decisione votata ieri .8era ad unani-
mita corrisponde ad un vivo desiderio” dblla
cittadinavza’; quindi & certo che nessun aiuto
verrd a mancare al Comitato e si potra. rac-
cogliere una buona somma per uno scopu si
altamente nobile.

Onorificenza meritata, — In questi gwrni
Pattuale sindaco, sig. Antonio Glacou Bona~
guro, ebbe dal governo una ncompansa ina-
ritata per Laffetto o la cura, veramente pon'
comune, che egli. ha per l’ammmistraznona
comunale e ‘per la’citta, la quale a lui ddvra
un'lavoro desiderato da lungo ‘tempo: l’ac~
quedotto.

1, costanza o con fode ha saputo vin-
cere ogni os\acolo perché Bassuno potesqe a~!
vere buona e copiosa acqua potabile e Ia | isna
nbuwina a cavaliere fu accolta con favore da
tum i cittadini.

'E qhando si pensi a), grande numm‘o d;...pro
cuatl mgm“tamente che_popolano il regno AL
talia, si pud dire ,yeramente che quella del sin-
 daco di Bassano & una delle poche coucessea
ohx ue ha merito, ;

E la ferrovia da Bassano a anolauo ?‘

Dopo Pasqua la ferrovia austriaca dal con=
fine di Primolano a, Trento sara attuata, ma
del Crouco italiano da Bassano fno al conﬁne.
ehl ne ‘sa qualche ‘cosa?

‘Da_qualcha .anno soggmrnauo in questa
c:tté. degli' ingegneri d:staccatx dall’ ufficio
tecmco di M.,utova- essi hanno compiuto | un
progetto, a Roma o, esammarono, lo;rinviarono
per modlﬂcazmm qui esso fu modificato, ece.
La Socleta Veneta fece un altro progetto ‘pxu
«ecoromico; * 7

‘Véheria pensd sempre ad un tronco dlretko
Venezia-Bassano in vista di faturi vantaggi
commeremh, ma con ‘tutto cid nulla é angora

“| stabilito’ perchd da Padova Vicenza e Treviso|:

§i possa viaggiare per ferrovia fino a Trento
senza intermezzg di.... diligenza.

“A Roma avrebbefo dovuto pensare qualbbe
anno fa a questa linea, procurando di co-
struirla prima del. tronco: sustriaco in mpdo
che iriuscisse veramente vantaggwsu agll mte-
ressi del Veneto,

Invece cella precedenza mcmta all’Austma,
11 'linea economica non soddisfa certo alle
grandi esigenze ‘commereciali. Si doveva com-
prendere. a, terpd quale avrebbe potuto essera
Hmp\ortanza della’ congiunzione del Veneto

[’ Austria, naturalmenta, ha procurato di

non danneggiare il porto di Trieste e I’ Italia "

ba fatto I’ interesse.... degli altri, 'E mentre:

8i'spesero centinaia dl milioni in ferrovie inu-

tili, si volle lesinare sulla Baséano-Prlmolano,

‘ché inutile non 'sarebbe riuscita, Tatt’ altro!
E a quando il tronco emuomlco?

Chowca DRLEA PRDVINGIA

=0 —
(NOSTRA Gonmsponmnm)
‘Villafranca padovana, 20 — — In
conseguenza® di ‘ana’ questions di gioco, ieri
verso le ore 4 pom., certi Marcato ' Antonio,
Carlo e Fortunato, trovato ‘lungo la strada di
Ponterotto il colono Zago Costante, lo nssah—
rono e lo percossero’in modo da produrgli di-
verse contusioni ‘alla faceia e 'la frattural i
un dito della mano destra giudicata guaribile
in giorni 25 i g
1y Lifaritoris vsnneroi iarrestatit dall’arma
sreali carabinieri,

; Nelle frazioni, dej due 'T'oggi troppo.di {re-
quente succedono simili fatti, ed ‘& sperabile
che upa severa lezione abbia una buona volta
a por fine alle gesta di qual buli che inféstano
qualle.logalitd. . . .0 : i

Gamposampiero, 21 ( 8.) Promo-
afone ben merilala — Il signor Zorzato dot-
tor Attilio aggxunto ngeute di questa:R, Agpn-

oL

HiGH

dei

— OLEL

‘zia ‘delle. Imposte, & stato nominato aganto
eﬁ‘e,tta, 706 come tale & stato destinato a Ge-
nova.
+wLa promoziona fu ben !meritata, polchd j|
:signor Zorzato & dotato delle pitipreclari dogj
ed, & funzionario Impareggiablle e cittading
ottimo. sotto ogni rapporto. i
Qui tutti sono dispiacenti per: ,,la igha par.
tenzn iporchd ormai ogli s ora, acquistato P

affotto 0 la stima di coloro chg avp Yano 1
[ bene ditavyicinarlo, ok fid

,Noj. in s¥ibeta circostanzayi gli-pragentiamg
le ‘pii sentite" congratulazioni, coll’ auguri

‘I che: regli sia feuce In ogm wmpo equanto

menta. T +

CRONAGA JRLLA CTTA

YRRl

~La Giunta l’rovinclale Ammlnistra-
tiva. :
in seduta del 13 Marzo prese le seguenti de-
liberazioni. . &

. Approvo‘i, bilanei preventivi: delle congre-
gazioni di caritd di Borgorico e Casalserugo,
o delle opere pie Zanandrea e Vero in Padova
e Gruato di Casalserugo.

Sul pagamento da parte del Gomune di
Piazzola sul Brenta di quota per spese con-

corso pel mantenimento degli Esposti, ordind
lo stacco: ‘dell mandato ‘a favore della Pro-
vineiay g i 6y
g Prese atto degli storni dal fondo imprevisto
della Casa d>Industria in Padova. :
© Prese atto .del prélevaments  dal’ fordo di
riserva del Monte di Pieta in Padova.

Prese atto della offerts pervenuts alla con-
grégaziona/di caritd di'Padova dnrautei mesi
di gennaio e febbraio u. s. SHREOM
' Sull’ aumento di‘stipendio ‘al cursore comu-
nale dit Albignasego Tognon Oesare nonché
allo scrivano & Valentino perslsté nel ‘rifiuto
di appiovazione;: v ¢

. Prese iatto,  con’'raccomandazioni, ‘delle va~
riazioni introdotte nell’ inventario dell’Istituto
Centrale degln Esposti in Padova per 1 anno
1895 Pl GRS D

- Buliprestito’ di L. 3000 chiesto-'dal ‘Comune
di Baone da ripartivsi quale *sussidio a1 fra-
zionisti di: Calaone ¢'relativo raclnmo, avvi-

isando di) non approvare, riuvm gh ath agli
1} offetti dell” art, 169, '+ 3

Prese atto delle modificazioni introdotte

idallo”Spedale Oivile di' Cittadella al Capitalato
‘d>appalto . ‘per! 1" esecuzione’ del *'nuoyo fab-
bricato ad tiso-della Pig Opsra.

1 1AppPTOYO; spengnantor decorreyiil
“della: gauzione. esattofiala’ di S. ’Plétro in” G\}
pel quinquennio 1888-92, ! sl

Approvd il deposito di denaro del’: Gomuua
+di Grantorto presso: 1" Esattore Gomunale.

Apprové I’ affranco di quartese dovito-dalia
Casa, di Ricovero di ‘Padova alnBeueﬂcxo Par-
rocchiale di Villatora. i

~Approvd, gli ‘atti- giudiziali: della Gasa dx Ri-
covero:int ‘Padova in confronto dell’ affittuale
LorangiiGiuseppe.i; «¢iti. 2% 673

Apprpvo la cancellazione d’ipoteca’ accor-,
data dalja;Cdsa di Ricovero di Padova per
mutuo; gia affrancato.

Approvo - l'affranco di quartese dovutoadalla
Casa dl Ricovero di Padova al Beneficio par-
pocchiale di Fontaniva.

Approvod P’affranco. del legato:passivo; per-
petno di‘messe dovunto dalla Casa d1 Rlcovero
di Padova, . .
¢ Approyo gli atti gludlzmn della Oasa di-Ri-
covero di Padova in confronto del l:vellamo
Trantin: Oarlo,

Approvd 'I'accettazione da parte degh Asili
Infantilt-di: Padova del legato-di L. 1000 di
rendita, proveniente idal defuritb cav. Moschini,

Approvd il prestito chiesto dal Comune di
Vighizzolo d’:Este per. i iavori dl sistemazione
allo Scolo Viego. - . CEENT
i Approvo Vaffrangodi contmbuznone perpe-
tua doyuta dalla Oaga di Ricovero in Padoya
per. L, 259;26. £y ‘

Approvd l’esecuzlone dei lavorl d’'amplias

E T

B fah

o4

Gt

Lt

|:mento. del fabbricato ad usc della Oasa di Ri-

covero di Montagunana. s

Approvo.l'affitto dicunojstabile del Monte
"di Pietd di Este,

Non- approvo, salvo il disposto dell’art. 169,
l"alienazione da parte del  Comune di. Gazzo
delltarea dell’ ex strada comunale detta delle
Roste al frontista Alberti. = . .y

Approvd la vendita di: terreni;in:Qamin da
iparte dallo :Spedale Civile di Padova con pre-
serizione sull’impiego del. capitale. i
i Approvd l'accettazione del legato Polo; per
(L.5250 da. parte degli Asili Infantili di Padova

.| con; prescrizione sull’ impiego;: del ‘capitale.

Approvo le disposizioni adottate dalla’1Con»
gregazione di Caritd di Anguillara Veneta pel
servxzio di Tesorarla. ¢

" Accolse il rh,orso contro la tassa esercm—
professioni del’signor Rizzo dott Gaetuno me-
mco in Padoya. -

' Approvd, ‘con raccomandazioni, il' Conto
00usuntw0 1894 . dell’ Opem Pm. V.mm di
Mandria, (Padova). .

i Approvo gii.storni nef Blh\nmo 1895 dello
Spedale Civile ql Padova,




ot

Accolsa fn parte i rioorei, come sOpra,,,del
#ig. Pasini ing Fr&ncesu 0 del slg. Giaow
melli Taiflo rappresentimte. 97

Rigdpinse 1 ricorsi, come sopra, dei signori

answ.moa.mmmmmmn Valentino . pizzicas |

gnolo- - Ditta Cappeliini sarto - Venuq Tedele,
oste - Ditta: Zaramella trattoria ~ Tezzi Luigi
rnpprasentante ~ Zuin Filomens, oatassa Mi~ }i
nozzi Luligi bandaio,

Restitui 1 ricorsi, come sopra, ' dei slgnon
Morando Tar, sa. ostessa - Fratelli. Bennacchio,
cémmiséxona i~ Orefice Vittorio madstro :ii
cantb =« Fratelli Topmene; apbultamw della
standra Giscomina Degan’ Sola, maestra, que~

st’ulhma per decorrenza di termine.
»
Gonlerenza. i i
Nella sala della Gran Guardia avnntl ad uuo
sceho ed intelligente uditorio, rappresentante
l’arjstocm “ia dell’agricoltura padovana, il prof.
Giovanni: Arina, . direttore-della Ry Scuola A

graria, di Brusegana, ba, il 21, ¢. ut.; tenuto

una utmsmma conferenza 'trattando - dell” I~ |

nesto delle vill nel suar raprovit. 00l A
plografia padovama e co.le it americahe
neita lolta " contro (o filossera.

. La,.parola..facile.e piana-ydel profi Arinas
(.l’lmport&nm del tema da Iu$ esposto con somma
ichiarezza ed ordine all’uditorio ci fecero pri-
ima ammirare le particolari doti' ed attitudini
tdel conferenziere ; nonché le sue speciali co-
ignizioni sulle cose iche; assa da, vicing, jinke-
‘ressuno la nostra agricoltura,

Ringraziamo pertanto il-solertp;inosteq «Gomi|s
umliio Agrario per 1a’ sceltd’ del distmto con~
kferenziere e facciamo voti di poterna presto
yascoltnre gll uttli ammaestramenti. Ot
PURR (| proI’ larina’ che per. ben, un’era t mezza
useppe tenere viva: l’attenznone dell’udltorio fu,
tin ultimo salutato ‘da npplausl entusxashm
J,;’ D ' ¢
il La conferenzs, di ierl sera. e

i/menti, e fu tenuta nella sala della Gran Guar-
d‘i&ll&l‘s&ﬁf& 1alle «ore .20 anmezzor dinnanaiad:
un pubblico molto scelto, composto in mas-
(igima-parte di~coito‘ed eloganti signore;”
it 11 toma scelto’ con™ molto buon gusto da’
Quella conferenziera distintissima che rlspou-
'de al nome di Gemma Ferruggia .Manzi,..fu.
/Bvolto con molta finezza incontrando le. fre~
quéntz. approvaziom dell’uditorio che applau-
-iidiva’alla |distinta signora Manzi che si rilevd
{ oltisslma o profonda conoscitrice degli serit-
iiori. e serittrici, sia passati che contampo-
&'anez.
m La conferenza mcca dl citaziom sempre'ri-
(correnh a proposito, ottenne un pieno suc”
Leesso., E.nol.ci congra}tullamo, 8 simpm grati
’fnlln egregm o distinta slgnora Ferruggm Manzi
i tj)bbe yolle rendersi efleace cooperatrice  della
i%anta cittadina, fdedicando la sna splendida:
Smonferenza 8, quel icomitato i} eui unico scopo
1@ quello di fartdel hahe(m poveratti., {14l i
:va’ «®s
saiigTtva’ Conferenza. et
Nalla sera di venerdi 2’7 corrente il profes-;

9076 dolla nostra’ Universita’ - Luigi Alberto
.Ferrai - terrd, nella sala; del| Z@pcplo;‘, 09:)5:(-
glio, Pottava ed ultimd: Odnfernza’ d’abbona-
gxento a vantaggio della Scuola Professionale
mmxgne eul tomg «Il Co
1 11 Ferral ,.qucc ssore nella .
'con tanto lustro dal compianto pgo? De Leya,
§'4 uid acquistata fama dl stsrlco provetto 3
‘di valénte «:o feranziere; !~ - ¢
¥ Nessua dubbio quindi che anche qlxeata
;Oonferenza sard gradita al. pubblico che vor-.
“ry intervenire in buon numero. I

j

§ Sm:iet.l «Dante Alighierl » ;
Mercoledi sera, 25 corrente alle ore 9 nella
sala della ex Gran Guardia in Piazza Unita,
@ Ifalia il prof. Bordiga, jnsegnants alla scuola,
“Superiore di commercio di Venezia e libero
i‘docente presso 11 nostro Ateneo; mpetev:}. la
i8ua conferenza‘sopra. Leonaido Da’ sVinei, ! 1a
“quale riscosse testé tanti applausi in gquella
“‘cltté 4
"La conferenza ‘andraa vantnggm dolla “be-

- Demerita societd "« Dante Anghneri» 6 degﬁ
utudenu poveri della Universita.
il
it

i : ]
Societa‘n Anonima Padovana per il
Telefono ed altre applicazioni della,
‘elettricitd..
‘Jﬂ Gli azonisti sono avvertxts che il dxvx—
¢dendo relativo all’anno 1893, approvato ' pel-:
‘ I'Assemblea di Domenica,” sara, “pagato negli,
& uffici della Direzione della Societd, a datare
_ ji dall’8 Aprile prossimo, yentuyro, dalle ore 14
i alle: 16, iu tutti i glorm, meno i festm 28

. 0 et o
3 Giclismo - Suol' ‘fasti continui.
Teri 22 Marzo corrente alle ore 6.30 pom.,
mentra :il:8ig.-Grees s Ferrettors’avviaya  al
Tempio di 8. Giustina, yenne' lmprovvismneute
investito alle spalle dalla bicicletta portantes
il N, 528 montata da persona che non diede
aleun allarme. : m! ]

Gettato a terra con’tutta vmlenm, i 8ig.
Ferretto ebbe a riportare diverse contusxoni
che, vorremmo sperare leggere.

Fatti consimili, ed assai pi} ‘gravi, ne av-'
yengono pur troppu tutti i giorni,

Quindi sarebba tompo di bandira: assolnta-.
ente nell’ interno un' esercizio cost f‘utale,
incomoda e peucolosixaimo

‘| alla’ casa dnnessa, aveva preso spaventavoli

;“ ,pletamente domato.
Era a beneficio del Comitato dei festeggia- |

lg,ttedra 'enutd:].

v tivi,-gonfaloni, ascirono.dal Gartile del Palazzo

- i L] it ¥ ..

Il grave incendio
Al Teri gsra
o8 m i
[eri sora, c[rea Te ore 106 mezza un grando
incendio sviluppavasi nel daposito di pollarie
dellu ditta tedesea per I’ esportazione rappre-
"sentata in Padova dal sig. Augusto Taraboc-
chla fuori Porta Codaluoga in Borgo Magno,

. Chiamati telefonicamente i
quesu ancora’ alle’ 11" éranor -du! {tiogo' “del~
l’ ineendion, Abaooed oy g i i!

‘Inta’ to'la voce propagavasi‘peri 1a cltté’
molti si portarono sul sito.

L’incendlo, che minacciava di comumcam

g

proporzioni, k8

* Appeng giunti sul luogo i porapieri, misero
subito in opera le cingue macchine e tutti,
guardie,“carabinieriy soldati® cittamm dledero
.mano all” estinzione. .. .,
~-Perd malgrado un lux&go mdofesso Iavoro due
grandi tettole, e una parte del fabbricato, &
numerose ¢asse di uova i‘urono dlsirutte dalle
flamme divoratriel, :
pimkeiseassgs-hiucrinta (sonovdR6 s nontentiwo-
gauna 1500 uova.

L'incendio & dovuto allo scoppm d’una Tu-
cerna a petrolio,

I giovane Rinaldi Pietro, al quale é S60p=~
plato in mano la lugerna, npor:b varia scot-
tature al petto ed alle mani,

« Anche-la guardia.di P. '8t Bennato. nporté
aﬂa mano destra delle: ustioni.

II'danno ammonta dalle 15alle 18 mila lire.

I1-danneggiato perd el assicurato presso la,
Socleta « Il Mondo».;i" |

Sul luogn ubbmmo v1st| gh nssewsurl slgg
paresi o Va\vasori che non si allontanarono
1dal sito 80 nen quando l’incandlo erm com—

L’opera’ def pomplerl, direttl dal ‘foro * capo
Franceschiy' fil elogiata per la prontezza ed ef:'
| ficapiaeiiperydlopery, dindsolamentoodalitin=
cendio.

“=Un povero operaio tedesco’ addetto aF’ ‘magaz-
zeno, salvd miracolosamente 500 lire che si
trovavano nella itasea di unaf gmrca ¢he gveva
.abbandonata.in, un logale. .. Pl

La giacca era gid mezza bruciata.

vAlle 8 i pompier! rientravano in caserma.
; At ;

Bollettino militare,

‘Sono comandati a frequentare il corso di
Parma-a datare dall’ 11. nprlle 123 teneuti
tra i quail notiamo :; jo o ot

Buonsxgnorn Giacomo dell’ 88 fanteria. L

(,‘:olhup CRYJ\LUIQI id; e v

“Fabridi’ Alessalidro, dell’ gy

| Macehi: Ourlo, tenente nel regg. «Savoia &
cavalleria;-8-nominato ufficiale d’ ordinanza
di. S E. 1l teente general ca ‘RF""‘M{

s

11 Gorsn’ pr’eparatorlo alla Scuola'di!
Guerra ca quest’ anno rlm‘me 80speso. per

Per 1122, Ma!‘zo.

La Gazzetia di Venezia, 23, scrive:

Fedoki, ridordendo ) patriottico anniversarid:
‘del 22, Marzo-in Piazza, San Marco, negli edi-
ﬂzn -pubblici od in-molta .a8e, ppivate. | erauo
esposte la bandiere nazionali.

COon puntualitd militare, leri mattina alle 10

e mezzo le Assqcmzmm cittadine, coi rispat-
~Ducale e si avyiarono .al. sarcoz‘ago Daniele
Mamn, per deporvi la COLONA. 13t i~

..Il.corteo.. prqcedatte nel seguente ordme,
.preceduto LEDES banda ; cittadina. Veteranj,
Bandiera..e.Moro, R@ducl dalle datrie batta-
glie, Reduci- garibaldini, Mnle, Comitato re-
igiohale, @ carabisierd,! artistiie. antlclermale.
L?assessore comm; Graziano Rava, rappresen-
tava il Mumelpm. ¥
11 corteo era composto dx buon numero d:
580811 d! tutte ’le “associazioni,
presero parte i ragazzi dell'Istituto:Manin con
fanfara e bandiera ed una squadra dell’Orfa-
notrofio dei:Gesuiti, pure con bandiera. Al
suono, dglla marqw reale e d! inni patriotici
i veterani dcl'48-49° deposero unn corona. 'l
11l cortdo quindi ritorno al Palazzo- Ducale,
dove si sciolse dopo I’ inno di* Garibaldi.

Alla sera poi la Piazza e la Piazretta erano
«straordmnrmmeute ﬂlummate O aﬁ‘ullate.

Moute di Plet:i di Padova.

del Monte: saranno apartiia’servizio del pup-

blico :dalle>ore 8::alle 13+ (una. «pom.) - di: cla-

‘scun gloruo, eccettuatl i festivi,

wla

s Orrlbile disgraz(a. - Una bambina |

cade in " uua caldaia, di jacqus

lente il N

Una wrribile dxsgrmzx 0] awenuta iersera.

* iLa bambina Stella Benetazzo, d’ anni 2, a-

bitante 'a Caovillal' (Saonara)::d: caduta’ ac-

c:dentalmente in una caldaja, d’acquu ‘bollente,

i La povera’ “fancinila appexm tratta dall’ ac
qua mord subito.d. & 8
Ultariori notizie dicono invece che la povera

L $

nostri posmpier ;, 1

Alla cenmoula B

il corteo gmnse al Sarcofago di Manm, dovqx, 14

A cominogiare dal,1* Aprile p. v. gli ufﬂci

piceing non & ancora morta.

Elenco de1 gluratl

P AP S

11 “firesso’ 18 " 1. "Bukibne dél

ok

Og"éf alfd ore

nostro Tribunale. fu.fatta llestrazione a. sorte.ti.

dei giurat che dovranno prestare  servizio

‘nalla prbsslma sassione alla'nostra Corte' d’As-

sise che avra prindipio col glorno 14 aprile
pragsimo. ve&turm .
ME‘cco Pelanco’:

s Ordinart
* 1.Facefolt Angelo, fa ‘Franceseo, 8 Sa—
Jetto. . A

Sbh

spedaletto. | |

erafin Catlo, di Gxuseppa, di Padova

\ Titialdo Alessandro, fu Antonio, di Lozzo
Atestino. el

. Trombin Angdlo, 4i Davide, di Qspeda~
letto Euganeo.
i "Murchog“Amilcare; "fi*Tadded, di Esto.

o g

o

. -Bartongello- Antomo, ru Domenico, d|
* f Qandiana. " ¥
i 8. PippaflAmeilabs di’ ﬁluseppa,hﬂn @stdn-
ghella. ;
9, Plttarello ‘dott. - Antonio, di ‘Piétro, d’
wiPadova.
10, Pelizzari Paolo; di Giuseppe, di Monta-
gnana. t
11. Gritti Aléssandro, fu Alessandro, di’ Pa-
dova.

{ 12, Bressanin Frdncesco, fu Giandomatiico,
di Borgoncco.

| TE3C iT'iabilcebll Giuseppe, . Tu Giovanni,” di
Cartura.
14, Bressanin Oberto, di Lu:gi di Sant’El-
i ledad iy

15 {Ronchi: Glovmmi di Achille, di Dste
16‘“@rcogna Carlo, fu Antonio, di Este,

7 {Qaliegari Ettore, fu Pnétro, di  padoya.
18 Piva Eugenio, fu Girblamo, di  Per-
“y 7 numiag i
19 Oavulh nob!la Vlttorm,»fu Glrolamo di

“Patlova.

1201 U Tedsirold! Gaetano di Costan‘te, di Gal-
liera,

o Prosdoclmi Gm’vanmwfu @aetano di |5

Este,

22. Macean Gaeiano, di Gluseppe dx Gal-

- «nlera,

23. Gadi_ Oarlg, fi' Luigl, éteEste

24. Ganzesi Lodqvmo. fu “Marco, di Pa-
dovald ol 1| #

25. Stefani Augu$to' fu Giovanm,d\ Abano. |”

26. Fabbiin Francésco, fu qlacomo di Sto-
nara.

| 97. Vernoni Damiano, dj:gnotz,,dl Battﬂ-
glia. ;

~28. ﬁixpwm?iPleﬁeb‘m Domemco, di 'I‘ﬁm-
‘bolo.

29. Padrazvoliing,,@ar]o, dl;Marmo di Este.

30 Salotto Antonio, di Giovanni, di Stan-

By

[ghella, @ S
L' ol Gomplemenmri
1. Fossati, dott, A!essandrp, ai Gnrlo, ai
4 !

Padovh.”
2: Botti:Leandro lt‘u Pietro; di' Radova
3. Pippa R:ccardo, di Gmseppe, m Per-

15

Sy

Upﬁ)ellﬁn dott. Ivo, dhL‘ste.
Sacchetto avy, Ferruccxo, fu Francesco.
di Padoval {

I @

iArmellinizdott. Alfredo,, fu G;mlamo, di
Padova.
Meneghini dott; Giusepp‘é, di*ﬁntonid‘,‘m
: Salvazzano,
LVitali doth Vittbrxo, ail 'Angelo di Pa-
“dovalii ;
3 VTurra ngl di' Angelo, di Padova.
! Supplenti 1
. Benedetti Oandlgio di- Dionisioh
. Marcato dott“Lluxgl, fu G. B.
. Barone Luigi,.fu Giovanni.'
. Dal Zio Emestn di Giacomo Brunone,
Boscato:dobt, Augusto fu Pietro,
. Betfo Antonio, fu Giuseppe.
« Levi-Oivita: Samuele 8di_Abramo,
. Astolfi Ferdinando, fu Luigi,
9«digont dott. Gaspare fu Garlo.
10. \\Gelega(pamlllo, fu:Antonio.
'Tuttl il Padovah

Iér se uronn*mchle{l-l gh agenh de\la
forza pubblica perchd nella casa del sxgnor

',Beggiq m vin 8. Luca all n. 1723, il ‘giovane’

oo, dlanni’ 25, agente, abitante
i80éfbrio, tentava di sui¢idarsi battendo
ntro © murt et “Yoleva gottarsx dallq

1l x\

finestra,,
Fortuuatameute, mercé
‘agenti e di alcuni cittadiui, il giovane fu sal<

V'interveato . degli

vato a tempo. i

Nella colluttazione chehll Favaro; ebbe son,»

gli agenti che lo trattenavano, Ia. guardia -di

P, S. Promio ebbe il cappotto’ tutto'lacerato
B questa la seconda vbtta che il poverd g|u~

vane tenta di por fine &gxu sua, esistenza per- |
chd mesi or sono fu salvatoHninaenlosamenta

da un altro tentativo di suicidio per asfissia,
Motivo ? Cherchez la femme.

-
A

1
“Baldissolo Giacomo, ‘fti “E‘x‘ancascb dl ’

- GPAY G- BAOIBO 1o oo cinss

Fu ricoverato iersera all? Ospetnle civ:‘)
aﬁ:‘to 'Cabrhro’ ’Luigf di Torte, per un' graye
morso riportato fn rissa. "

«FEw-gindicato-guaribile-in- cirea. un mesq.“ s

-'ﬁ

Arresti. 1 iV finy

. Dalle zuurdue dt P. 8. furono ien arrestutl L3

ifagazsi Oaretfa Antonio, d'anni 163, Qulove
Giovahni, d’&hnj 16 ; Zaramella Oarlo, ai 18
annl, autori diy 1annegummenti commessi la
sora dal 2l ElrivaMai;(flore' LRl
l(; ;
Ai‘i‘esto a'Blove, -
<Jeri sera alle-oranl? a Plove di Sacco fu
drpestato certo Bacchin Vettore, d’anni 24,
A4’ Ligguarg, contadine * per: oltragglo; resi-
stenza e pe“rcoésa contro il capo stazione d
Piove, il br«gaﬂxere dei carabinieri ed il de-
legato di P S

1

}

delle pubblicazioni matrimoniali

P OB RN ;‘:_&"

dq”l 16 Mai‘zo 4896 ;
R i

lSeccmde pubb!icaz
Moretti Costantino fu Glusbppe maestro di’
musica e schelma con Berno. Antoniu di Lujgi.
sarta. -
. Qostantin Giovanni fu Luigl pittore daustan~
e _con Oalzavard Marla db.Lorenzo casalin|
‘Muzio Luigi fa Pistrg ca\zolaio eon
ohieli Ermida fa' Gi B aartad i RN
Cornelia Giuseppe fa Luigi farmacista pos-

sidente con Camin Giovanna fu Giuseppe,

~Palladin Ambrogio di Domenico  commers
clante, g0 Rauzato Giusappina di Michelan-
‘gelo qaﬂaﬂnga
; Tatti di Padova.
‘/Malanottl nobi Carlo fu Carlo giudice di
tribugale in Venezia con Tosello Maria fu
Antonfio’ possidente in Padova.:
s« Rizzardini Eugenio di Cesare farmacisti in.

,L@gnago con Massenz Onorata detta Oaesta

‘di- Antonia benestante di Padova.
. Qenta_Antonig fu Boro cameriers d’albergo
Lin Vem;bm conijMinotto  Luigia di Glovann
eapalinga in Venezm

Ronco Emilioydi G. B, pubbhmsta in Vx-
.cenza «con Lotto Aona di Giovanni civile in

Venezia,
‘i Manoni. Aiessgndrb fu ‘Se&ﬂno tipografq in
Apcona cout St.m'ba Clotilde fu Polipio sarta

»m Anconat
“ e Novellis Wmoenzo di Pileno militare
musmante in Padova con Di Giulio Maria Lo-
rav.a dl B.esario cmle di uaramamco
d

conmme DELL‘ARTE

(o} hcerto Pente

Nel Ftemmo ca, in data del 20 marzo, ab-
biamo -letto corl
«gonto 4’ un coy
‘nica,
“fadino. .~ R pe Ry
) Ftemmosca dice:

«ll concerto Pents ottenna un completo
succsaso Quesm esimio violinista, che gode
‘gid meritamente tanta simpatia Pella nostra

av
bu a

certo, dato a quella Filarmo-

ARy
'come ﬂﬂtssamo te)secutme ed in

come forbito commpositore che conoscs a fondo,
‘6.2 nddttere in;rilievo la risorse di cui, 8 ricco
it 'yrmcxpe deghf'wstrumenh A, col'da.

I -guo’ quattro ipezzi Romansa, Histortetle, ||

vera  soddisfazione il reso-|

da un dlsémtu vnohmsta, Postm concxt-‘

|

(Citta, ebbe campo di fnrsi‘apprez?agr‘é noﬁ sdo ik
iZ erprate de; ;
“pilt’ disparati geheri di musica, ma eziandio |

J

i

Humoresque o | Serenala buriesca che egli |

ha eseguito con’ rara perizia‘tecnica e ‘fine |

sentlmeuto, sollevarono entusmsmo 6 furono; |
‘' pPrezeatissimi dai numerosi artisti convenuti |
‘al! concerto, 11 quale & tidscito'un vero avvs-
mmento per l'attrattiva specmle dell’audizione
AL musica inednté. di Gsuseppe Tartim

'”Le dne suonnte a tre doll’Tmmortald ‘pira-
‘nese, per due vnohm o' basso (secoudo violing
i Tommasi, vwknuceho il Campolmi), rese
con perfetto Insietiere’ crassicacoloritura; ‘aps
pnrvera due gemme dell’epoca, ed mteresuam
rono graudemeﬂte I’ uditorio: :

“Ottimo, come! il solitd, *il‘ pianista Vannuc-|igv
cini, e 'degni dencomlo mlSS Plum e m.rj

Allen.
In complesso, una mamnata splendndamente

| -riuscita ed un nuovo. genuino trnonfo per. il

pmf Emﬂlo Pente.»

: =)
SPETTACOLI DhL GIORNO

Panorama lnternazmnala'_
: AUTOMATICO. i
" Plazza Unitd di talia,
aperto fullt i giormi dalle ore 10 alte 23
' Quasm settimcma. «KIB s

ULTIMO ﬂOBRIEBE

23 Marzo 2
V'Parlamento Ttaliano

SENATO DEL REGNO
Presidenza del presidente FPARINT
Seduto del 23 marzo
Apresi la sedpta alle ore 15, g
Leggesi. Il"bmcesso verbz\ld ﬁéﬂ’mtlma tor~ 5
' che & anprovato. gk
g st plre uh sunto’ i p‘ehziom o un
elenéo di ombgply ed accordasi congedi,

Colombo (ministro del tesoro) presenta il
progetto- di“legge ‘per il credito strabrdmamo
per 14 spese di guerra d’ Africa.

Dt Rudind Presidents de! Consiglio prefenta
il progetto di legge autorizzants il Consiglio
d’amministrazione-det ‘fondo di* bgneficenza a
whgione della.citts di Roma, di cedere alcuni
capltali alt” ammmistmzmne Ospitaimra di

4*.1’

8u proposta’ del presidente appoglata anche
dal senatore Mazzacipo, entrambi progetti
sotio deferiti all’esame dello’ Commissioni per»
munerm di finanza,

Ricotlz, ministro della guerra, presenfa il
R.Decrato che autorizza il ritiro dal progetto
di'lezge dal redlutaménto. A

1) Presidente legge le commemorazioni dei
senatori morti negli ultimi tempi e ciod: se-
natori Arezzo, Desprugher, Farina, - Agostino
Rosario,” Cancellieri, Carlo Negroni, Giuseppe
Tiorelli, G. B, Agliardi, Matteo Ricei, Ginsepps
Mischi, Della Somaglia, Racchia, Arcello, Oe-
rutkl, :

LISTING DEI VALORI LOGALl
_del giorno 23

Valorell valora della piazza
TITOLIE L R T
ale
(30 N T 5.6 TR it
AZ!ONI il P B et
Sou: “Venetacpedmpristfe 8 o f[2ee |
+@-Costr. Pubbliche’ 80 - 80+ fl--40 I
Baqen Veneta di Dep. L
te, Conti Corrénti . || 200 198 4 200
Soc. Alti Form Fond,
" ‘ed Accial. di Terni | 400 79 | 281 i
Soc, Tranvai Pado—- L 8
vamo . 950: 1 250 250
Soc. Guidavie Centr - i
Venete . . 100 4 . A48 - 50 %
Societs, Cotonif. Va— ] L
neziano | 280§ 285 </l 288 .
Sopleta ’l‘elufono Pn- ; ; vl
dovano =, i 250 240 243
sucleti Venetn Lagu- o
Tonare vt s Tl 100 '} 109 50
OBBLIGAZIONL ;.
Soc. Veneta p. Impr.
. Costr. -Pubbliche 500 390 it 893 .
Soc. Alti Fornl Fond. d i
ed Accial. di Terni 500 ago ' I 498 [
Prestito Interprovin- . ; i
ciale forrpv. B 010 500 ,‘512 #5153
restjtd i 1}roglpu., S ” 4 3
forrov, 5112 1000 '{'1060 1065 |1
{Guidovie C. V. garan:., ; L
tite dalla Provinoia
(odi Padeva .. o ol 100 | 102,— || 103,= §
Ta: CAMBI 1
su Francia 110 — H su Germania 185, 40
su  Londra 27,74 ' ‘su Anstriu 229.80

USSERVAT_URIO ASTRONOMIGﬂi

DI PADO
Giorno 24 Marzo 1896
a mezzodi vero di Padova
Tempo medio di Padova ore 12 m, 6 s, 12
Tempo m. deli’Europa C. cre 12 m. 18 s. 43
“Osservazioni meleorologiche
segmte all'altezza di metyi 17 dal suolo e di

i 307" dal livello medis"dél"nare, -~
B s Oré"§Oce [ Orel,
i 2~‘,Z‘.1.4!:~Q.,‘ s allivg sl a1 i
= o B R |
sarometro a 0= m. 1 §762.6 § 7613 F 762.2
Termometrd centigr. f +12.48+19.7 #+16.56
Tensione vap, acq. . § 6.8 § ‘6.4 5.8
Umidita relativa;,.  § 73 31142
Direzione del vento «§ NE § NW W
Veloeita 'dslovento f 1 .f 1 16 )
Stato delizielo . . seren‘o'serena mistol

Dalle 9 del 22 alle 9 del: 23
Temperatura massima = + 20.1
v munma: . 95

F. BELTRAME, Dirottore
F. SACOHETTO Propristario’ *
_ LimoNE'ANGELI Geronte rasp.

- Corriere Giudiziario

U CORTE D’ASSISE

Nella prossima sessione ‘della”Corte d’Assise
che verrd aperta il. 14, aprile, si dxscuteranno
i-seguanti'tre progessi contrO' i

“1iVezaill Antonio, ! per omlcxdm, ed - altro

pér calunnia, il terzo per! I’bmlmdio di Bor-
gorigeo n\vvanuto la, settlmaua scarsa. 4

(‘apsule Sarml Salolé Emnry
WtV pagiha 4

S

BILD ASSURTIM;NT[]V

| CARTA DA LETTERE

in scaiolo lelégante |
e 'di finissimn qualit’’
PREZL[ DI GONVBN[ENZ

E ancora dlspomblle plcculﬂ quanllt& delle
o Scateline. speciali
a 75 Centesimi di 100 pezzi

alla Librerid e Cartoleria P. MINOTTI
PADOVA Piazza Unild d’llalia PADOVA




‘IICIta' ,KKSWSTEIN '&*VOGLER Vla Splrlio

'Santo. '982 Padova‘

4

0h1 ha camere mobmllate d’ afﬁttare, Case da Vendere 0 d’éﬂitté,re, Offérte e rlcerehe di lezmm e dl

impleghl, Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc., pud servirsi della pubblicith straordmarla del COMUNE
) Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50.

Tutti possono inviare annunzi per la pu bblicitha straordinaria in IV, pagmd, unendo il relativo 1mp0rt0

¥

anche m franeobolh alla Casa HAA%ENSTEIN e VOGLER R, Padova, Vla Splmto Santo 982

La Pesca des Merlum

Le notme da (Jhmutxanm sull’ andamento della
, pesca cei-merluzzi nelle Lofodi sono sfavorevo-
Il lissime in causa dei tempi burrascosi che im-
; i peLversano in quells regioni.

Ivel mentre .la pesca dava fino il 17 Febbraio
nel 1891 3 milioni di pesei e 1330 Ett. di olio
nel 1895 1 » » » 275 >
quest’anno, ncu’epnca medesima, furono pescafi
solamente

| 350.000 pesci con un prodotto
di 118 Ett. di olio.

e 4 Ne consegue da cio che in difetto dell’olio di
g 8l fegato di merluzzo, che sard quest'anno carissi-
: | mo, altri olii inferiori e dannosi verranno posti
in commercio softo. questo nome, deludendo la
buona fede dei consumatori.
La Ditta J. SEKRAVALLO di TRIESTE for- ,
nisce sempre il suo olio naturale di fegato di
Bl merluzzo purissimo, da lunghi anni favorevol- |§
| mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di
vendita.

Guardarsv perd bene dalle falsticazion

ic‘e-

1St

1in occasione i

ISSHINO

1), Vita di S. Antonio (C. 25), Guida della

o
]

Egregio sig. Serravqllo,

i fig Mi & gratissimo di doverle partecipare che il suo
B : i OL10 DI FEGATO DI MERLUZZO, da me lungamente
] | ed in parecchi individui sperimentato, dette sempre
Bt i ‘ otlimi risullati, cos) che io lo giudico 1L MIGLIORE
i i E PiU’ PURO deuh olii di merluzzo, e non suggeri-
- sco altro clio che il suo. Chimicamente esaminato,
il stio olio si dimostro anche il piit ricco di elementi
iodici, dando cosl la prova materiale della sua effi-
. cacia terapeuuca
; i Mi congratulo con Lei e distintamente La saluto
A& i Dott. Giovanni Franceschini
B2 : 2 : Medico-Chirurgo
s ) i Vicenzya, 10 Febbraio 4893, 8
fidt e G Pt i Rt e Rt e
La grande scoperta del ‘gmlo 1250
Iperb:iotina R’ ales
Ringiovanisce e prolunga la vite ' dh forza @ ¢ lme
| Btabillimento Chimico MALESCI, Firenze, — /o gratit  sell’ opuscolo
illustrativo, — Suceesso mondiale. 87 vende in ..::fle le / Jrinuc..

ebbero un esito favorevol

li ancora pbche copie della Guida Storico-Art

isponibi

Basilica e Vita del Santo (C. 50), opere queste che

del VII Centenario

Sono d
IHustrata di Padova (L

Rivolgersi alla nostra Tipografia, Via Spirito Santo

provate 1’unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di
*.ondra. 11 gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
surato il ‘suo successo e numerosi certificati dei primi professori
i llngue e di privati lo attestano giornalmente.
. L’opera sard apprezzata da tuiti coloro che desiderano d’im-
parare 17inglese, il“francese e:il tedesco senza essere obbligati
a studiare la grammatica; per uno o due anni. Finora non vi
sono in ltalia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo

. molto favore tutto eid che facilita la conoscenza delle lingue, Vi
sono, & vero, molte grammatiche (¢ ve n’ha fra di esse deile

quanto al parlare é cosa ben diversa.

| pilpratico e facile, eliminando innanzi tutto il noieso studio della grammatica. Nella stessa guisa 1Pche
i * un' fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, pud una persona intelligente imparare 1 patlare
i « ¢ una lingua avanti di studiaria teomc&menm
i Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, pud persuadersene ndanovi una scorsa-
: @ subito vedra che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sara i graddo di compren
. ‘dere. le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse,
Essendo frequente il caso che taluno incominci da s& a studiare una nuova lingua, anche senza mae,

stro @ formando cid una grande difficolta per la pronuncia, 'autore ha creduto di colmare tale lacuna- B

meottendovi la pronuncia in italiane, Per lo studio di perfezionamento, quest’opera & della pilt grande
tilitd perché contiene’ tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, mformazzom in pratica utilissime e
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi ehe non si trova in altri libri congeneri.
Spedizione contro vaglia o assegno da: Carlo Bode, Roma, via del Corso, 307, piano primo.

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto

11. nuovo metodo, senza dllungarsx colle solite regole grammaticali, insegna la' costruzione in un odo ]

Metndo mp.vlese. ﬁ'am,ese hre 4 ognuno ] tedesco hre 4 50, Aggxungera per spese postah 30 cent per volumo.

studio delle lingue moderne é abbastanza svxluppato, trovera certo . |

eccellentx) colle qualilo studeute puo imparare ogni cosa: ma in ; :

| per la fabbrloazmne di Macehme e smer igh&f' o
| BOGKENHEIN presso Francoforte sul Me o

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per azfﬁlare a secco. i iy

i MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualita per affilare a umi «e‘é‘}s'e&“:o.

i SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. :

' MACCHINE 'per affilare a smeriglio 'di nuovissima costruzione (85, i delh) pe: pu-
lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, (B,

Ml TELA e CARTA smeriglio di I. qualita, Carte vetro e di’ Pletra ada,

| METALLO blanco I, quahta di qualunque lega ;

EXPOHT SUAP MANUFACTURES

Palm oil bleachers and rehners

* (Establisded in Lwerpool m 1841)

Makerr of soap spec:a!ly Mudapted for each Markeot

TAVVISO TIMPORTANTISSIMO |
L’Agenzm di Pubblicita Haasenstem e Vogler

Padova, Firenze, Milano, Napoll, Roma, Torino, ece.
avverte i 51gnor1 Negozianti, lndustnah, Fabticanti, Esportatorx, Importv*ﬂ.“ ecc. che possono abblsognare i
gella pubblicita nelle g, 7" ADPrOVO! latrrm | !
INDIE Qi lonymi ST
tiacg in modo pocchis.sd
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i l(.zég“)sg agli inte- |+ drocurarsi da prima mano quelli deue su.

m dette Oolonie che essa riceve gli annunci ‘é S | ornali delle Indle Olandesi fra'i quali gh
Organi Malesi soco i pm dxffusx € piu accre' 't au'Anr- :

kot i
Prezzo a’ mserznone vantaggm‘ Ry econdo r lmportanm delle commissioni

Annunel in tutti i glornah del mondo

Preventivi gratis dietro richiesta

Fahbnca i wwﬂeg;ata totori a Gaz o a F .

i piu semplici e i pitt economlc. per il (,\msu':' '{,;

For i ia oavalll affotiivi , 112 oy, 2 3 Chs b AR R s 15
=R S s R T TS e | e e o e P e s s
~Vi%> 191 Motore & gag 50 1200 1800 ‘900 2400 . 2800: 89.00 l 36!0 v, 8500
B3R T ——— e et
( Pro. 13 Motore a pe 1?00 1500 1800 3"09 2a‘)0 8100 .]500 l 40 \) 4&00 7000
=3 B e e | P e pey =R

s Ripuramnn di LOCOMOBILI BRYATOU " prezed ridotti '~ SERRE per fiori ¢ Kogm forma a cixca
L. 18 al motro quadrato, = VETRI doppi do. 2lgio per Strre a L. B.-— al metro! qu’drato, — SERRA-
MENTI di chisurs par Negoai in lamjers oud .ata, — POMPE per uso pubblico e yrivato. — POZZT a
gotto continuato con tud 'di fervo, = APEAT E(}CHIO per il riscaldamcnto dell' aoqua a1y iuoco. um“-
zando-lo soappamerto dei :Rlofor a G&Z 6 PETROLIO (] dx maochine’ & vapm o
Dietro. richiesta si danno suhiarimonth, it x 1078 l

W@%M@%@@%@%@M@@P@% a,w_«
Rialatiie segrete : 9

*Capsule’ Santal - Salol¢ Emery

%
1 pi potente ﬁnhblenorragwo finora co- . % ;
£ nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni Gaf !
Guardarsi bena dalle molte artificiose imi- &% .
24 tazioni. 177 I
Deposto Generale 3 )
ﬁ. RNIEGERI ¢ ©. — VEL\TEEIA &),

L‘?’T Vendila in tulle le Farmacie

B O o o S S

n.;‘(\




